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Pensieri sulla guerra moderna: certezze e ipotesi

Colonnello brigadiere Brenno GALLI

Se le caratteristiche esteriori di una guerra moderna differiscono
a seconda della parte del mondo in cui essa si inizia o si svolge o si

trasferisce, il nucleo fondamentale della sua essenza è inalterabile
poiché sta nell'animo dell'uomo, portato a dominare, individuo singolo
o collettività, l'altro individuo o l'altra collettività. Forse non più
immediata preda o bottino, ma espansione strategica, dominio del
continente o del mondo; il trapianto di ideologia non è che veicolo
al servizio dell'idea istintiva.

Se questa concezione sembra troppo inspirata a un rassegnato
pessimismo, se le si oppone la forza degli ideali, della civiltà, del

pensiero filosofico o religioso, la vocazione supranazionale del secolo,
si può volta a volta sperare nella vittoria della ragione o dubitare che

essa sia mai qualcosa di più d'una aspirazione.
Nessuna delle idealità superiori dell'uomo ha saputo nei secoli

scorsi impedire o frenare le guerre: qualcosa di più ancestrale ha

saputo, al momento dello scoppio, ricacciare in fondo all'animo i

sentimenti e scatenare gli istinti.
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